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AVVISO PUBBLICO 
per l’individuazione dei Soggetti Attuatori dell’iniziativa “Bando Sviluppo Impresa”  

 

(approvato con Deliberazione di Giunta n. 146 del 15 ottobre 2019) 

 

1. La Camera di Commercio di Roma bandisce il presente Avviso per l’individuazione dei Soggetti Attuatori 

dell’iniziativa “Bando Sviluppo Impresa”, che prevede l’erogazione di servizi ad alto valore aggiunto sotto 

forma di voucher a favore delle imprese di Roma e provincia per supportarle nella fase successiva alla loro 

costituzione, nello sviluppo dell’attività produttiva e nella digitalizzazione e innovazione dei processi 

aziendali e dei prodotti, attraverso un intervento di valorizzazione degli investimenti effettuati. 

 

2. I Soggetti Attuatori devono fornire a favore dei beneficiari dell’iniziativa una serie di servizi, raggruppati 

in interventi principali e accessori, che di seguito si riportano: 

 

A) VOUCHER accompagnamento e tutoraggio start up: 

a) valutazione della fattibilità e sostenibilità economica del progetto imprenditoriale 

b) supporto nella definizione della strategia di sviluppo del progetto e nell’analisi delle soluzioni per lo 

svolgimento dell’attività 

c) supporto nella redazione del business plan secondo gli standard riconosciuti dal sistema bancario 

d) presentazione di relazioni o lettere che evidenzino alle banche le caratteristiche del progetto imprenditoriale 

e) analisi dell’andamento dell’iniziativa condividendo con l’imprenditoriale azioni correttive necessarie a 

garantire il successo dell’iniziativa 

f) eventuali corsi e seminari di cultura economico-finanziaria sulle dinamiche aziendali 

B) VOUCHER monitoraggio e sostegno alle PMI: 

a) analisi economico-finanziarie dell’impresa 

b) esame delle banche dati pubbliche e private (Centrale Rischi Banca d’Italia, Crif, Cerved) 

c) elaborazione di rating 

d) verifica dell’ammissibilità al Fondo Centrale di Garanzia 

C) VOUCHER digitalizzazione e innovazione: 

a) sostegno all’elaborazione di un piano di innovazione digitale 

b) interventi per l’introduzione di tecnologie 4.0 nell’impresa 

c) interventi per la digitalizzazione di processi produttivi nell’impresa 

d) introduzione e/o sviluppo di tecnologie finanziarie (FinTech) in azienda 

1) VOUCHER abbattimento tassi in conto interesse:  

FINANZIAMENTO AGEVOLABILE: 

ammontare: min. € 10.000,00 – max € 100.000,00 

durata: min. 12 mesi – max 60 mesi 

tasso: EURIBOR 1 mese + spread 4% 

Le caratteristiche minime del finanziamento costituiscono requisiti di ammissibilità del finanziamento all’agevolazione; 

le caratteristiche massime costituiscono il limite di applicazione dell’agevolazione al finanziamento. 

2) VOUCHER abbattimento costo garanzia: 

abbattimento del costo della garanzia e della relativa pratica presso uno dei Soggetti Attuatori, sostenuto dall’impresa 

per accedere al finanziamento, per le spese di istruttoria, gestione pratica, commissioni e fondo rischi.  

 

3. Possono presentare domanda i Confidi in possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della legge n. 326 del 24 

novembre 2003 (Legge Quadro), che, alla data di pubblicazione del presente Avviso: 

a) siano iscritti al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Roma con sede legale e/o 

operativa nella provincia di Roma, in regola con il pagamento del diritto annuale e con la 

dichiarazione di attività; 
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b) siano iscritti all’Albo degli intermediari finanziari previsto dall’art. 106 T.U.B. ovvero all’Elenco di 

cui al c. 1 dell’art. 112 T.U.B. (nelle more di attuazione, vengono presi in considerazione i soggetti 

iscritti nell’Elenco Generale di cui all’abrogato art. 155, c. 4);  

c) siano accreditati presso il Fondo Centrale di Garanzia come Certificatori di Merito Creditizio; 

d) abbiano tra i propri soci o consorziati, almeno 100 (cento) imprese iscritte alla Camera di 

Commercio di Roma con sede legale e/o operativa nella provincia di Roma. 

 

4. I soggetti interessati a candidarsi devono presentare entro e non oltre le ore 18,00 del giorno 28 ottobre 

2019, all’indirizzo contributiecredito@rm.legalmail.camcom.it esclusivamente dalla propria casella PEC, la 

domanda redatta sull’apposito modello all’uopo predisposto (scaricabile dal sito istituzionale della Camera 

www.rm.camcom.gov.it), sottoscritta dal Legale Rappresentante.  

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

1) atto costitutivo e statuto nel testo vigente alla data di presentazione della domanda, in copia 

dichiarata conforme all’originale con attestazione in calce sottoscritta (anche non digitalmente – in 

tal caso è necessario allegare un documento di riconoscimento del firmatario in corso di validità) dal 

Legale Rappresentante; 

2) copia dei documenti attestanti l’avvenuta iscrizione nell’Albo ovvero Elenco di cui sopra, nonché 

l’accredito presso il Fondo Centrale; 

3) il tariffario applicato alla concessione delle garanzie, specificando la parte fissa e la parte variabile, 

nonché le eventuali ulteriori condizioni richieste alle imprese; 

4) l’elenco delle sedi e degli sportelli da attivare per l’iniziativa. 

La domanda e tutti i documenti allegati devono essere firmati digitalmente dal Legale Rappresentante del 

Confidi richiedente e inviati secondo le modalità previste, pena l’esclusione.  

La Camera si riserva la facoltà di richiedere ulteriori informazioni e/o documentazione aggiuntivi ai Confidi 

richiedenti relativamente dichiarazioni rese, nonché di far integrare la documentazione presentata. 

 

5. Tutte le domande pervenute nei termini vengono valutate dal competente Ufficio, che provvede ad inviare 

ai soggetti dotati dei requisiti di cui all’art. 3 la bozza di convenzione per la successiva stipulazione. 

 

6. La bozza di convenzione e il Bando Sviluppo Impresa non sono suscettibili di alcuna modifica, se non da 

parte della Camera. 

 

7. La sottoscrizione della convenzione deve avvenire entro e non oltre il termine indicato dalla Camera con 

l’invio di cui all’art. 5. In caso contrario, il richiedente viene considerato non interessato a procedere alla 

stipulazione. 

 

8. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 241 del 1990 e successive modifiche e integrazioni, il Responsabile del 

procedimento di cui al presente Bando è il Dirigente dell’Area “Promozione e Sviluppo”, dott. Antonio 

Carratù; il Responsabile dell’istruttoria viene individuato nel Responsabile della Struttura organizzativa 

“Sviluppo del territorio e competitività delle imprese”, dott. Emiliano Monfeli. 

 

9. La presentazione della domanda di cui all’art. 4 comporta il consenso al trattamento dei dati in essa 

contenuti. Le modalità di trattamento dei dati personali vengono rese note in calce al modello di domanda. 


